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1. PREMESSA 
La presente relazione, redatta in ottemperanza all’art.8 della Legge 447/95 “Legge 

quadro sull’inquinamento acustico”, ha lo scopo di valutare la compatibilità in materia di 

inquinamento acustico dell’apertura della cava di ghiaia in via Vicenne, nel  comune di 

Sulmona (AQ). Di seguito si riporta un aerofoto con l’indicazione dell’area interessata 

dall’intervento, mentre nell’allegato 1 si riporta una planimetria catastale. 

 

 
 

In questa sede si cercherà di valutare l’eventuale impatto acustico generato 

dall’esercizio delle sorgenti sonore impiegate all’interno della cava nell’ambiente 

circostante ed in particolare nei confronti di potenziali ricettori sensibili presenti nell’area 

di studio. A seguito dei risultati ottenuti dall’analisi dello stato ante operam e di progetto si 

potranno esprimere, nei limiti consentiti dalle informazioni e dai dati disponibili, delle 

indicazioni critiche al progetto e formulare al contempo delle proposte di mitigazione, 

ove necessarie. A tal scopo sono stati eseguiti dei rilievi fonometrici con la tecnica a 

campione, per caratterizzare il livello di rumore ambientale attualmente presente in 

corrispondenza del ricettore individuato; inoltre, è stata effettuata una caratterizzazione 

di tutte le sorgenti sonore che saranno utilizzate. 
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2. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
NORMATIVA NAZIONALE 
 D.Lgs. 17/02/2017, n. 42 (G.U. n.79 del 04/04/2017) “Disposizioni in materia di 

armonizzazione della normativa nazionale in materia di inquinamento acustico, a 

norma dell'articolo 19, comma 2, lettere a), b), c), d), e), f) e h) della legge 30 ottobre 

2014, n. 161. (17G00055)”; 

 D.Lgs. 17/02/2017, n. 41 (G.U. n.79 del 04/04/2017) “Disposizioni per l'armonizzazione 

della normativa nazionale in materia di inquinamento acustico con la direttiva 

2000/14/CE e con il regolamento (CE) n. 765/2008, a norma dell'articolo 19, comma 2, 

lettere i), l) e m) della legge 30 ottobre 2014, n. 161. (17G00054)”; 

 Legge 27 febbraio 2009, n. 13 (G.U. n.49 del 28/02/2009) "Conversione in legge, con 

modificazioni, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 208, recante misure straordinarie 

in materia di risorse idriche e di protezione dell'ambiente"; 

 D.Lgs. 19/08/2005, n.194 (G.U. n. 222 del 23/09/2005) “Attuazione della direttiva 

2002/49/CE relativa alla determinazione e alla gestione del rumore ambientale”; 

 Circolare Ministro dell'Ambiente 06/09/2004 (G.U. n. 217 del 15/09/2004) "Interpretazione 

in materia di inquinamento acustico: criterio differenziale e applicabilità dei valori limite 

differenziali"; 

 D.Lgs. 04/09/2002, n. 262 (G.U. n. 273 del 21/11/2002 – Suppl. Ord. n.214) “Attuazione 

della direttiva 2000/14/CE concernente l'emissione acustica ambientale delle 

macchine ed attrezzature destinate a funzionare all'aperto”. Il decreto abroga le 

seguenti disposizioni: D.Lgs. n.135/1992; D.Lgs. n.136/1992; D.Lgs. n.137/1992; D.M. 

n.316/1994; D.M. 317/1994; 

 D.M. Ambiente 16/03/1998 (G.U. n. 76 del 01/04/1998) "Tecniche di rilevamento e di 

misurazione dell'inquinamento acustico"; 

 D.P.C.M. 14/11/1997 (G.U. n. 280 del 01/12/1997) "Determinazione dei valori limite delle 

sorgenti sonore"; 

 Legge n.447/1995 (G.U. n. 254 del 30/10/1995) “Legge quadro sull'inquinamento 

acustico”; 

 D.P.C.M. 01/03/1991 (G.U. n.57 del 08/03/1991) "Limiti massimi di esposizione al rumore 

negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno". 

NORMATIVA REGIONALE 
 Determinazione Giunta Regionale Abruzzo n.770/P del 14/11/2011 - " Disposizioni per il 

contenimento e la riduzione dell’inquinamento acustico”. Approvazione criteri e 
disposizioni generali. 

 Legge Regione n.23 del 17/07/2007 - “Disposizioni per il contenimento e la riduzione 
dell’inquinamento acustico”. 
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3. DEFINIZIONI 
Per meglio comprendere le procedure e gli esiti della presente valutazione, di seguito si 

riportano le principali definizioni contenute nei riferimenti normativi riportati al paragrafo 

precedente. 

Tabella 3.1. – Definizioni normativa nazionale generale  

Inquinamento acustico 
[Legge Quadro n.447/1995 – Art. 2] 

Introduzione di rumore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente 
esterno tale da provocare fastidio o disturbo al riposo e alle attività 
umane, pericolo per la salute umana, deterioramento degli 
ecosistemi, dei beni materiali, dei monumenti, dell'ambiente 
abitativo o dell'ambiente esterno o tale da interferire con le 
legittime fruizioni degli ambienti stessi 

Ambiente Abitativo 
[Legge Quadro n.447/1995 – Art. 2] 

Ogni ambiente interno ad un edificio destinato alla permanenza di 
persone o di comunità ed utilizzato per le diverse attività umane, 
fatta eccezione per gli ambienti destinati ad attività produttive per 
i quali resta ferma la disciplina di cui al decreto legislativo 15 
agosto 1991, n. 277 salvo per quanto concerne l’immissione di 
rumore da sorgenti sonore esterne ai locali in cui si svolgono le 
attività produttive. 

Sorgenti sonore fisse 
[Legge Quadro n.447/1995 – Art. 2] 

Gli impianti tecnici degli edifici e le altre installazioni unite agli 
immobili anche in via transitoria il cui uso produca emissioni sonore: 
 le infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali, marittime, 

industriali, artigianali, commerciali e agricole; 
 i parcheggi; le aree adibite a stabilimenti di movimentazione 

merci; 
 i depositi del mezzi di trasporto di persone e merci; le aree 

adibite a attività sportive e ricreative. 
Sorgenti sonore mobili 
[Legge Quadro n.447/1995 – Art. 2] 

Tutte le sorgenti non comprese alla voce “Sorgenti sonore fisse” 

Valori limite di emissione 
[Legge Quadro n.447/1995 – Art. 2] 

Il valore massimo di rumore che può essere emesso da una 
sorgente sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa. 

Valori limite di emissione 
[D.P.C.M. 14/11/1997 – Art. 2] 

I valori limite di emissione sono riferiti alla sorgenti fisse ed alle 
sorgenti mobili. […] I rilevamenti e le verifiche sono effettuati in 
corrispondenza degli spazi utilizzati da persone e comunità. 

Valore limite di immissione 
[Legge Quadro n.447/1995 – Art. 2] 

Il livello di rumore che può essere immesso da una o più sorgenti 
sonore nell'ambiente abitativo nell'ambiente esterno, misurato in 
prossimità dei ricettori. 

Valore limite assoluti di immissione 
[D.P.C.M. 14/11/1997 – Art. 2] 

I valori limite assoluti di immissione sono riferiti al rumore immesso in 
ambiente esterno dall’insieme di tutte le sorgenti. 

Sorgente specifica 
[D.M. 16/03/1998 – Allegato A – Art. 1] 

Sorgente sonora selettivamente identificabile che costituisce la 
causa del potenziale inquinamento acustico. 

Tempo di riferimento (TR)  
[D.M. 16/03/1998 – Allegato A – Art. 3] 

Rappresenta il periodo della giornata all'interno del quale si 
eseguono le misure. La durata della giornata è articolata in due 
tempi di riferimento: quello diurno compreso tra le ore 6,00 e le ore 
22,00 e quello notturno compreso tra le ore 22,00 e le ore 6,00 del 
giorno successivo. 

Tempo di osservazione (TO) 
[D.M. 16/03/1998 – Allegato A – Art. 3] 

E’ un periodo di tempo compreso in TR nel quale si verificano le 
condizioni di rumorosità che si intendono valutare. 

Tempo di misura (TM) 
[D.M. 16/03/1998 – Allegato A – Art. 3] 

All'interno di ciascun tempo di osservazione, si individuano uno o 
più tempi di misura (TM) di durata pari o minore del tempo di 
osservazione, in funzione delle caratteristiche di variabilità del 
rumore ed in modo tale che la misura sia rappresentativa del 
fenomeno. 
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Tabella 3.2. – Definizioni normativa nazionale generale  

Livello continuo equivalente di 
pressione sonora ponderata "A" 
[D.M. 16/03/1998 – Allegato A – Art. 8] 

Valore del livello di pressione sonora ponderata "A" di un suono 
costante che, nel corso di un periodo specificato T, ha la 
medesima pressione quadratica media di un suono considerato, il 
cui livello varia in funzione del tempo. 
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dove: 
LAeq è il livello continuo equivalente di pressione sonora 

ponderata "A" considerato in un intervallo di tempo che 
inizia all'istante t1 e termina all'istante t2; 

pA(t) è il valore istantaneo della pressione sonora ponderata "A" 
del segnale acustico in Pascal (Pa); 

p0 20 microPa è la pressione sonora di riferimento. E' il livello 
che si confronta con i limiti di attenzione. 

Livello di rumore ambientale (LA) 
[D.M. 16/03/1998 – Allegato A – Art. 11] 

E’ il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato "A", 
prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e 
durante un determinato tempo. Il rumore ambientale è costituito 
dall'insieme del rumore residuo e da quello prodotto dalle 
specifiche sorgenti disturbanti, con l'esclusione degli eventi sonori 
singolarmente identificabili di natura eccezionale rispetto al valore 
ambientale della zona. E' il livello che si confronta con i limiti 
massimi di esposizione: 
1) nel caso dei limiti differenziali, è riferito a TM; 
2) nel caso di limiti assoluti è riferito a TR. 

Livello di rumore residuo (LR) 
[D.M. 16/03/1998 – Allegato A – Art. 12] 

E’ il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato "A", 
che si rileva quando si esclude la specifica sorgente disturbante. 
Deve essere misurato con le identiche modalità impiegate per la 
misura del rumore ambientale e non deve contenere eventi sonori 
atipici. 

Livello differenziale di rumore (LD) 
[D.M. 16/03/1998 – Allegato A – Art. 13] 

Differenza tra livello di rumore ambientale (LA) e quello di rumore 
residuo (LR) 

Livello di emissione 
[D.M. 16/03/1998 – Allegato A – Art. 14] 

È il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato «A», 
dovuto alla sorgente specifica. E' il livello che si confronta con i 
limiti di emissione. 

Fattore correttivo (Ki)  
[D.M. 16/03/1998 – Allegato A – Art. 15] 

È la correzione in introdotta db(A) per tener conto della presenza 
di rumori con componenti impulsive, tonali o di bassa frequenza il 
cui valore e' di seguito indicato: 
 per la presenza di componenti impulsive KI = 3 dB 
 per la presenza di componenti tonali KT = 3 dB 
 per la presenza di componenti in bassa frequenza KB = 3 dB 
I fattori di correzione non si applicano alle infrastrutture dei 
trasporti. 

Presenza di rumore a tempo 
parziale 
[D.M. 16/03/1998 – Allegato A – Art. 16] 

Esclusivamente durante il tempo di riferimento relativo al periodo 
diurno, si prende in considerazione la presenza di rumore a tempo 
parziale, nel caso di persistenza del rumore stesso per un tempo 
totale non superiore ad un'ora. Qualora il tempo parziale sia 
compreso in 1 h il valore del rumore ambientale, misurato in Leq(A) 
deve essere diminuito di 3 dB(A); qualora sia inferiore a 15 minuti il 
Leq(A) deve essere diminuito di 5 dB(A). 

Livello di rumore corretto (Lc)  
[D.M. 16/03/1998 – Allegato A – Art. 17] 

È definito dalla relazione: 
LC = LA + KI + KT + KB 
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4. INQUADRAMENTO ACUSTICO DELL’AREA 
In considerazione del fatto che il Comune di Sulmona non ha ancora provveduto agli 

adempimenti previsti dall’art. 6, comma 1, lettera a della legge 26 Ottobre 1995, n. 447 

(Classificazione acustica del territorio comunale), per la valutazione dell’inquinamento 

acustico dell’opera oggetto di studio, si applicano i limiti di cui all’art. 6 comma 1 del 

D.P.C.M. 01/03/1991, così come indicato nell’art. 8 del D.P.C.M. 14/11/1997. 

 

Zonizzazione 
Limite diurno 

Leq (A) 
Limite notturno 

Leq (A) 

Tutto il territorio nazionale 70 60 

Zona A (decreto ministeriale n. 1444/68) (*) 65 55 

Zona B (decreto ministeriale n. 1444/68) (*) 60 50 

Zona esclusivamente industriale 70 70 
(*) Zone di cui all'art. 2 del decreto ministeriale 2 aprile 1968. 

 

L’area oggetto di intervento è pertanto da considerare come appartenente alla zona 

“Tutto il territorio nazionale”.  

La Legge 447/95 ed il D.P.C.M. 14/11/1997 dispongono ai comuni di classificare il proprio 

territorio dal punto di vista acustico, creando uno strumento di pianificazione e 

programmazione urbanistica e di tutela ambientale. 

Le aree omogenee per rumorosità dovrebbero quindi essere annoverate alle classi 

acustiche, definite dal D.P.C.M. 14/11/1997, tabella A, di seguito riportata. 

 
CLASSE I - aree particolarmente protette: rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete 
rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al 
riposo ed alo svago, aree residenziali rurali, aree di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc 
CLASSE II - aree destinate ad uso prevalentemente residenziale: rientrano in questa classe le aree urbane 
interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa densità di popolazione, con limitata 
presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali e artigianali 
CLASSE III - aree di tipo misto: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare 
locale o di attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, 
uffici, con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali, aree rurali interessate 
da attività che impiegano macchine operatrici 
CLASSE IV - aree di intensa attività umana: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso 
traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici, 
con presenza di attività artigianali, le aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee 
ferroviarie, le aree portuali, le aree con limitata presenza di piccole industrie 
CLASSE V - aree prevalentemente industriali: rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti 
industriali e con scarsità di abitazioni. 
CLASSE VI – aree esclusivamente industriali: rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate 
da attività industriali e prive di insediamenti abitativi 
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Sulla base di quanto stabilito dalla D.G.R. Abruzzo n. 770/P del 14/11/2011 “Criteri per la 

Classificazione acustica del Territorio Comunale”, nella tabella seguente si riportano le 

aree individuate e la rispettiva classe di destinazione acustica ipotizzata dalla scrivente. 

Tabella 4.1 - Analisi del contesto 

Aree individuate Classe di destinazione acustica 

Confine di proprietà Cava  IV – Aree di intensa attività umana 

Ricettore abitativi limitrofi III – Aree di tipo misto 

 

Pertanto i limiti da rispettare sono quelli previsti dal D.P.C.M. 14/11/1997, riportati nelle 

tabelle seguenti.  

 Tabella 4.2 - Valori limite di emissione 

Tabella B – valori limite di emissione – Leq in dB (A) (art.2)  (D.P.C.M. 14/11/1997) 

Classe di destinazione d’uso del territorio 
Tempi di riferimento 

Diurno 
(06.00 – 22.00) 

Notturno 
(22.00 – 06.00) 

III - Aree di tipo misto 55 45 

IV - Aree di tipo misto 60 50 

Tabella 4.3 - Valori limite assoluti di immissione 

Tabella C – valori limite assoluti di immissione – Leq in dB (A) (art.3)  (D.P.C.M. 14/11/97) 

Classe di destinazione d’uso del territorio 
Tempi di riferimento 

Diurno 
(06.00 – 22.00) 

Notturno 
(22.00 – 06.00) 

III - Aree di tipo misto 60 50 

IV - Aree di intensa attività umana 65 45 

 

Oltre ai valori limite, riportati nelle tabelle, definiti rispettivamente all’art.2, comma 1 

lettera e), lettera f), della legge 26/10/1995, n. 447, le sorgenti sonore debbono rispettare 

anche valore limite differenziale di immissione previsto in 5 dB(A) per il periodo diurno e 3 

dB(A) per il periodo notturno, calcolato come differenza tra il livello di rumore ambientale 

ed il livello di rumore residuo (LA – LR) ed eventualmente corretto dalle componenti K 

(D.M. 16/03/1998).  
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I valori limite differenziali di immissione non si applicano: 

 nelle aree classificate nella classe VI della Tabella A; 

 nei seguenti casi in quanto ogni effetto del rumore è da ritenersi trascurabile: 

- se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno e 40 

dB(A) durante il periodo notturno; 

- se il livello di rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) durante il 

periodo diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno; 

 alla rumorosità prodotta da: 

- infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali e marittime; 

- attività e comportamenti non connessi con esigenze produttive, commerciali e 

professionali; 

- servizi e impianti fissi dell’edificio adibiti ad uso comune, limitatamente al disturbo 

provocato all’interno dello stesso. 

Per quanto riguarda il rumore prodotto dalle infrastrutture stradali vige una normativa  

specifica (D.P.R. n.142 del 30/04/2004); in particolare per i ricettori all’interno delle fasce di 

pertinenza acustica delle infrastrutture di trasporto sussiste un duplice vincolo: 

 per il rumore complessivo prodotto da tutte le sorgenti diverse dalle infrastrutture di trasporto 

valgono i valori limite assoluti di immissione derivanti dalla classificazione acustica attribuita alle 

fasce (D.P.C.M. 14/11/1997 (art.3) - Tabella C – valori limite assoluti di immissione); 

 per il rumore prodotto dal traffico veicolare entro le fasce di pertinenza delle infrastrutture 

stradali esistenti si fa riferimento all’articolo 5 del D.P.R. 30/04/2004, n.142 che rimanda a sua 

volta alla tabella 2 dell’allegato 1. 

 

 



ACUSTICA S.a.s. di Sandro Spadafora & C. 
Piazza Ettore Troilo n.11 –  65127 PESCARA 
info@acusticasas.it  •  acusticasas@pec.it 

 

Valutazione Previsionale di Impatto Acustico                                                                                                        10/19 
 
 

5. SORGENTI SONORE 
Per l’opera in oggetto si prevede mediamente la seguente forza operativa: 

 n° 1 Escavatore cingolato 

 n° 1 Pala meccanica cingolata 

 n° 1-2 Autocarri per il trasporto 

Ogni giorno si prevede una media di dieci viaggi totali tra i due mezzi con punte fino a 15-

16 viaggi totali in A/R. L’orario di lavoro sarà di otto ore (dalle 07:30 alle 16:30) 

6. PUNTI DI INDAGINE  
Al fine di valutare l’impatto dell’opera in oggetto, in termini di livelli di immissione assoluta 

e differenziale è stata eseguita una campagna di misure fonometriche, in prossimità dei 

ricettori abitativi potenzialmente più disturbati (vedi aerofoto seguente) all’interno del 

periodo di riferimento diurno (06:00-22:00). 

I rilievi sono stati eseguiti, in data 01/10/2018, dal Per. Ind. Sandro Spadafora, iscritto nell’ 

elenco dei tecnici Competenti in Acustica Ambientale della Regione Abruzzo con D.D. 

n.36 del 19/04/1999 (vedi allegato 2). 

6.1 - Aerofoto punto di misura  

 
 

R1 

R2 
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Il microfono, munito di cuffia antivento è stato posizionato ad un’altezza di 3 mt. dal p.c.. 

Come previsto dalle Norme tecniche per l’esecuzione delle misure, definite all’Allegato B 

al D.M. 16 Marzo 1998, le condizioni meteorologiche erano caratterizzate da: 

  vento infer iore ai 5 m/s 

  assenza di precipitazioni atmosfer iche, nebbia, neve. 

Prima e dopo le misure, è stata controllata la calibrazione mediante i calibratori in 

dotazione; lo scostamento del livello di taratura acustica è risultato nullo.  

Nell’allegato 3 si riportano i profili temporale dei livelli registrati con i relativi spettri, mentre 

di seguito si riporta una tabella riepilogativa dei livelli misurati.  

6.2 - Tabella riassuntiva livelli registrati nei punti di misura  

PUNTO DI MISURA Leq dB(A) L90 dB(A) Rif. All. 3 

R1 40.2 34.0 SA.054 

R2 43.6 35.6 SA.055 

7. STRUMENTAZIONE DI MISURA UTILIZZATA  
I sistemi di misura utilizzati per le misurazioni di cui al presente rapporto soddisfano le 

specifiche tecniche di cui alla Classe 1 delle norme EN 60651/1994, EN 60804/1994, EN 

61260/1995, IEC 1260, EN 61094-1/1994, EN 61094-2/1993, EN 61094-3/1995, EN 61094-4/1995, 

CEI 29-4. Tutta la strumentazione in dotazione è pertanto conforme ai requisiti di cui al 

D.M. 16/03/1998 ed è composta dagli elementi riportati in tabella. 

7.1 - Elenco della strumentazione utilizzata  

STRUMENTO COSTRUTTORE MODELLO/SERIAL NUMBER CERTIFICATI DI TARATURA 

Fonometro integratore Larson & Davis LD 831/s.n.0004283 

All.4 

Filtri 1/3 ottave Larson & Davis LD 831/s.n.0004283 

Preamplificatore PCB 377B02/s.n.1046438 

Microfono ½ “ PCB 377B02/s.n.166251 

Calibratore Larson Davis CAL200/s.n. 4305 

 

Nell’allegato 4 si riportano le copie dei certificati di taratura della strumentazione utilizzata 

sopra elencata. 
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8. MODELLO DI CALCOLO 
Al fine di eseguire le simulazioni della propagazione del rumore è stato necessario 

ricostruire l’area di influenza acustica a partire dalla carta tecnica regionale.  

La previsione dei livelli sonori prodotti dall’opera in progetto verrà effettuata utilizzando il 

metodo di calcolo descritto nella norma UNI 9613. 

L’implementazione pratica del calcolo è stata effettuata tramite software dedicato 

(Mithra v. 4.0).  

Il codice di calcolo acustico previsionale “Mithra vers. 4.0” è un metodo di previsione 

della rumorosità validato dalla Comunità scientifica e dal Ministero dell’Ambiente.   

Il codice che sostanzialmente utilizza la teoria del ray-tracing in campo libero e/o 

semiconfinato, partendo dalla ricostruzione 3D dell’area e dall’immissione delle sorgenti 

sonore (fisse e mobili), permette di rappresentare con mappe acustiche la rumorosità 

ambientale.  

Detto modello è in grado di valutare la propagazione dell’onda sonora in modo da 

prendere in considerazione anche tutte le possibili riflessioni sulle superfici che questa 

incontra lungo il percorso sorgente-ricettore. 

Le principali caratteristiche del modello di calcolo impiegato sono di seguito riassunte: 

 Calcolo in accordo, ISO9613-2; 

 Effetti meteorologici. 

 Algoritmo adattato per la predizione dei livelli sonori sia in area limitata (area urbana), 

sia illimitata (rurale o montana). 

 Distribuzione equiangolare dei raggi dal recettore, in luogo della distribuzione di una 

sorgente sonora puntiforme sulle sorgenti lineari.  

 Combinazione degli effetti di diffrazione con l'assorbimento del terreno e delle barriere 

acustiche, integrato in bande di ottava. 

I dati di input caratterizzanti le modalità di calcolo del codice “Mithra v. 4.0” 

relativamente alla determinazione dei valori di pressione sonora in prossimità dei ricettori 

e alla realizzazione della mappa ad isofone sono i seguenti: 

8.1 - Parametri di calcolo  

Number of receivers:   2000 Number of intersections: 99 
Height of the map:  3.00 m Number of reflections:  5 
Type of ground: G = 1.00;  S = 300 (cultivated fields) Temperature (°C): 20 
Propagation distance: 500 m Humidity: 70 
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9. CARATTERIZZAZIONE DELLE SORGENTI SONORE 
Durante la fase di realizzazione del progetto i potenziai impatti sulla componente rumore 

si riferiscono essenzialmente alle emissioni sonore generate dalle macchine operatrici 

utilizzate be dai mezzi di trasporto coinvolti. 

Dal punto di vista legislativo il D.lgs. n. 262 del 04/09/2002, recante “Attuazione della 

direttiva 2000/14/CE concernente l’emissione acustica ambientale delle macchine ed 

attrezzature destinate a funzionare all’aperto”, impone limiti di emissione, espressi in 

termini di potenza sonora per le macchine operatrici, riportati in Allegato I – Parte B. Si 

precisa che la Direttiva 2000/14/CE è stata modificata dal provvedimento europeo 

2005/88/CE, rettificato a giugno 2006. Per adeguare il D.Lgs. 262/2002 a talo modifiche è 

stato emanato il DM 24 luglio 2006, reso efficace con comunicazione del 9 ottobre 2006, 

che ha modificato la tabella dell’allegato I – Parte B del D.Lgs. 262/2002, come riportato 

nella tabella seguente.  

Tab. 9.1 - Macchine operatrici e Livelli ammessi di Potenza sonora 
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Nella tabella seguente si riportano i valori tipici di potenza sonora delle macchine 

coinvolte, con i corrispondenti valori di potenza sonora, ricavati secondo le disposizioni 

della suddetta normativa. Le potenze dei macchinari considerati sono cautelativamente 

quelle massime attualmente utilizzate, così che i valori di potenza sonora ricavati 

utilizzando le formule utilizzate in tabella 9.1 risultano essere quelli potenzialmente più 

elevati. 

Tab. 9.2 - Livelli di potenza sonora delle sorgenti 

Sorgente Descrizione n° Tipo 
Potenza 
sonora 

(Lw) 
S1- Escavatore  Operazioni di scavo 1 Puntuale 103.0 dB(A) 

S2- Pala meccanica Movimentazione materiale 1 Puntuale 102.1 dB(A) 

Autocarri Trasporto materiale di cava 
4 

(veicoli/h) Lineare * 

*Nota: il livello di emissione è in funzione del numero di transiti e della velocita degli stessi secondo lo 
standard di simulazione RLS90. Si è utilizzata la velocità di 30 Km/h 

 

Le sorgenti sonore S1, S2, sono state considerate omnidirezionali ubicate al centro 

dell’area di cava, ad una altezza dal piano campagna pari a 1.5 m.  

Quanto sopra espresso è deducibile dalla planimetria e dal rendering del modello 

riportati nell’allegato 5.  

10. RISULTATI 
Il codice di calcolo utilizzato permette di prevedere i livelli di pressione sonora in facciata 

agli edifici collocati nell’area di influenza dell’impianto. I livelli sono riferiti ad ogni piano di 

cui l’edificio è composto. 

Di seguito si riportano in forma tabellare i livelli di pressione sonora al ricettore in campo 

libero (campitura in giallo) e in facciata ai ricettori abitativi (campitura in verde)  

Nella terza colonna sono riportati i livelli di pressione sonora considerando il 

contemporaneo funzionamento di tutte le sorgenti, mentre nella quarta colonna è 

riportato il contributo di tutte le sorgenti sull’intero periodo di riferimento (06:00-22:00), 

considerando un tempo di funzionamento di 420 minuti/giorno sia per l’escavatore che 

per la pala meccanica. 

La mappa di propagazione sonora a linee di isofone (allegato 6 – altezza di mappa h= 3 

m) è riferita ai livelli massimi. 
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Tabella 10.1 - Livello di pressione sonora ai ricettori 

Receiver Information Lp dB(A) LAeq Tr 

R1 in free field ( 3.0 m) 53.2 48.7 

R2 in free field ( 3.0 m) 39.0 38.3 

R3 
Ground floor ( 1.8 m) 50.3 49.6 

First floor ( 4.5 m) 51.8 51.0 

R4 
Ground floor ( 1.8 m) 41.4 39.1 

First floor ( 4.5 m) 42.2 39.1 

R5 
Ground floor ( 1.8 m) 41.0 38.9 

First floor ( 4.5 m) 41.9 39.1 

R6 
Ground floor ( 1.8 m) 38.3 37.5 

First floor ( 4.5 m) 40.2 39.5 

11. CONFRONTO CON I LIMITI IMPOSTI  
Sulla base dei risultati sopra ottenuti e dei tempi di funzionamento delle sorgenti sonore 

identificate, si procede alla stima del livello di immissione assoluto in prossimità dei ricettori 

abitativi, come richiesto dall’art. 2, comma 1, lettera f) della L. 447/1995.  

La stima del livello assoluto di immissione è data dalla somma logaritmica tra i livelli sopra 

stimati ed il livello di rumore residuo secondo la formula di seguito riportata. 

 

 
 

Nel caso in esame il rumore residuo in facciata ai ricettori R3, R4 viene assunto pari a 

quello misurato in R1, mentre il livello di rumore residuo in facciata ai ricettori R5, R6 viene 

assunto pari a quello misurato in R2.  

Tabella 11.1 - Livello di immissione assoluto ai ricettori 

Ricettore 
 

Livello di 
emissione  

dB(A) 

Livello di 
rumore residuo  

dB(A) 

Livello di rumore 
ambientale 

postoperam (*) 
dB(A) 

Limite di 
legge 
DPCM 

01/03/1991 

Classe 
acustica di 

appartenenza 

Limite di 
legge 
DPCM 

14/11/1997 
tab. C 

R3  51.0 40.2 51.5 70 III 60 

R4  39.1 40.2 42.5 70 III 60 

R5 39.1 43.6 45.0 70 III 60 

R6 39.5 43.6 45.0 70 III 60 
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Per il rispetto del limite di immissione differenziale, si sottolinea come la normativa vigente 

preveda che il criterio differenziale non si applichi (art. 4, comma 2 del DPCM 14.11.97), in 

quanto ogni effetto del rumore sia da ritenersi trascurabile, qualora: 

 il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno e 40 

dB(A) durante il periodo notturno; 

 il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) durante 

il periodo diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno. 

Visto che, come spesso accade, non è possibile verificare il rispetto del criterio 

differenziale effettuando misure all’interno dell’edificio abitativo, e dato che la situazione 

a finestre chiuse (lettera b) del comma 2) risulta essere meno restrittiva della precedente 

(poiché un infisso medio abbatte più di 15 dBA), è fondamentale potere stimare, una 

volta noto il livello di rumore ambientale in facciata all’edificio, il corrispondente livello 

interno a finestre aperte, ovvero l’attenuazione sonora.  

Pertanto, se ipotizziamo di prevedere un livello di rumore L generato dalla sorgente sulla 

facciata di un edificio durante il periodo diurno, ovvero quello di attività della cava, e 

consideriamo la situazione a finestre aperte, è possibile ottenere il corrispondente livello 

interno LI, dovuto esclusivamente all’attività, sottraendo, dal livello sonoro esterno, 

l’attenuazione tra esterno e interno dell’ambiente.  

Per tale attenuazione, in base a varie pubblicazioni tra cui “Problematiche di rumore 

immesso in ambiente esterno da impianti di climatizzazione centralizzati” di Antonio di 

Bella, Francesco Fellin, Michele Tergolina e Roberto Zecchin, si stima un valore medio pari 

a circa 5-6 dBA. I diagrammi riportati in Figura 11.1 ottenuti da rilievi sperimentali effettuati 

secondo la norma ISO 140-5, mostrano l’andamento in frequenza della differenza tra il 

livello di pressione sonora, misurato in prossimità della faccia esterna di un fabbricato, e 

quello interno a finestre aperte e chiuse, prefissata una specifica sorgente sonora.   
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Figura 11.1- Esempio di andamento in frequenza della differenza fra il livello di pressione sonora misurato in prossimità 
della facciata e quello interno in un edificio (a finestra chiusa ed a finestra aperta). Il termine correttivo si riferisce al 
metodo di calcolo proposto dalla norma ISO 140-5 per la determinazione dell’isolamento acustico di facciata con 
sorgente sonora elettroacustica (RJ), che tiene conto dell’angolo di incidenza del suono generato dalla sorgente e 
dell’assorbimento acustico dell’ambiente interno all’edificio. 

 

Sottraendo ai livelli massimi riportati nella terza colonna della tabella 10.1, il valore di 5 dB 

suddetti, si ottiene il livello di rumore ambientale interno agli edifici, nella condizione “a 

finestre aperte”. Quanto sopra espresso è riportato nella tabella seguente. 

Tabella 11.2 - Livello di immissione differenziale 
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R3 51.8 46.8 40.2 47.5 non si applica 

R4  42.2 37.2 40.2 42.0 non si applica 

R5 41.9 36.9 43.6 44.5 non si applica 

R6 40.2 35.2 43.6 44.0 non si applica 
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Dalla tabella evince la non applicabilità del criterio differenziale visto che il livello di 

rumore ambientale risulta inferiore a 50 dB(A)  

Pertanto, sulla base delle considerazioni sopra esposte si può concludere affermando che 

le attività di cava sono tali da garantire il rispetto del criterio differenziale in base a 

quanto previsto dall’art.4, comma 2 del D.P.C.M. 14/11/97.  

12. CONCLUSIONI 
Il clima acustico dell’area di indagine, ed in particolare quello rilevato durante il 

monitoraggio effettuato in corrispondenza del ricettore indagato, è risultato essere 

condizionato solo dalla rumorosità antropica tipica dei luoghi.  

Le stime effettuate evidenziano il rispetto dei limiti di legge imposti dal DPCM 01/03/1991 

relativamente alla zona di appartenenza; inoltre risultano rispettati i limiti imposti dal 

DPCM 14/11/1997 relativamente alla classe acustica ipotizzata dalla scrivente.  

In particolare il criterio differenziale è risultato verificato in termini di non applicabilità dello 

stesso (art. 4, comma 2 del DPCM 14/11/97), risultando di fatto trascurabile il contributo 

delle sorgenti sonore di progetto.  

La committenza ha comunque previsto delle misurazioni fonometriche nelle condizioni di 

esercizio al fine di verificare il rispetto dei limiti suddetti o nel caso di eventuali 

superamenti, di attuare degli interventi di mitigazione del rumore. 

In conclusione, si può affermare che l’opera in oggetto rispetta, in fase previsionale, i limiti 

di legge imposti dalla normativa vigente in materia di inquinamento acustico. 

Pertanto, si ritiene che l’attività di cui all’oggetto del presente studio, ovvero l’apertura di 

una cava in via Vicenne nel Comune di Sulmona, sia da ritenersi acusticamente 

compatibile con la normativa vigente. 

 

Pescara, 04/10/2018 
 
 
 

Per. Ind. Sandro Spadafora  Acustica s.a.s 
L’Amministratore 

 
   

Tecnico Competente in Acustica Ambientale 
Regione Abruzzo Ordinanza n.36 del 19/04/1999 
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Alla presente si allegano: 

Allegato 1: Planimetria catastale; 

Allegato 2: Copia della delibera attestante i requisiti tecnico-professionali; 

Allegato 3: Report di misura; 

Allegato 4: Certificati di taratura della strumentazione utilizzata; 

Allegato 5: Planimetria e rendering del modello; 

Allegato 6: Mappa ad isofone 
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ALLEGATO 1 – PLANIMETRIA CATASTALE (Elaborato fuori scala) 
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ALLEGATO 2 – COPIA ELENCO ISCRIZIONE TECNICI COMPETENTI IN ACUSTICA  
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ALLEGATO 3 – REPORT MISURE FONOMETRICHE  

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
0
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20
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80dB

SA.054 1/3 SPL Spectrum Leq Lineare
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70
dBA

SA.054 - LAeq
SA.054 - LAeq - Running Leq

LAeq = 40.2 dB

Tabella Automatica delle Mascherature

Nome Inizio Durata Leq
Totale 10:37:52 00:20:00.500 40.2 dBA
Non Mascherato 10:37:52 00:20:00.500 40.2 dBA
Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

Annotazioni: 

L1: 49.9 dBA L5: 44.3 dBA

L90: 34.0 dBA L95: 33.2 dBA

L10: 42.0 dBA L50: 36.9 dBA

10:37:52

Nome misura: SA.054
Località: Sulmona
Strumentazione: 831 0004283

Data, ora misura: 01/10/2018
Over SLM: 0

Nome operatore: Per. Ind. Sandro Spadafora
Durata: 1201  (secondi)

Over OBA: 0
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8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
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SA.055 1/3 SPL Spectrum Leq Lineare
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LAeq = 43.6 dB

Tabella Automatica delle Mascherature

Nome Inizio Durata Leq
Totale 11:03:40 00:20:00.500 43.6 dBA
Non Mascherato 11:03:40 00:20:00.500 43.6 dBA
Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

Annotazioni: 

L1: 54.0 dBA L5: 49.6 dBA

L90: 34.7 dBA L95: 33.5 dBA

L10: 46.8 dBA L50: 39.4 dBA

11:03:40

Nome misura: SA.055
Località: Sulmona
Strumentazione: 831 0004283

Data, ora misura: 01/10/2018
Over SLM: 0

Nome operatore: Per. Ind. Sandro Spadafora
Durata: 1201  (secondi)

Over OBA: 0
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ALLEGATO 4 – COPIA DEI CERTIFICATI DI TARATURA DELLA STRUMENTAZIONE UTILIZZATA  
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ALLEGATO 5 – PLANIMETRIA  E RAPPRESENTAZIONE 3D DEL MODELLO 
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ALLEGATO 6 – MAPPA AD ISOFONE 
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